
Vista la grave carenza di tecnici di laboratorio e 
il serio rischio di paralisi di importanti pezzi di servizi 
diagnostici aziendali, dal 1° febbraio 2023 Fp Cgil, 
Cisl Fp Uil Fpl hanno proclamato lo stato di agita-
zione, seguita da un intervento del Prefetto, chie-
dendo all’Azienda di attuare immediate procedure 
di reclutamento di personale tecnico. Richiesta alla 
quale non è mai stata data una concreta risposta a 
causa del blocco regionale delle assunzioni.

Per tutto il 2023 e l’inizio del 2024, come Fp Cgil, 
abbiamo ostinatamente continuato a denuncia-
re la drammatica situazione di carenza di perso-
nale tecnico, che ha comportato in questi anni, il 
drastico aumento delle ore di straordinario e della 
richiesta di turni aggiuntivi, con una reale compro-
missione della conciliazione tempi vita e lavoro di 
tutti gli operatori. I ritmi e carichi di lavoro hanno 
raggiunto livelli impressionanti, mettendo a serio 
rischio la stessa sicurezza clinica degli interventi dia-
gnostici.

Questa situazione è aggravata dalla partecipa-
zione esigua al bando di concorso regionale per 

l’assunzione di tecnici a tempo indeterminato 
(inizialmente previsto per la metà del 2023) al quale 
si  sono candidati soli 190 candidati per l’intera re-
gione. Un numero ampiamente insufficiente che, 
a detta degli stessi Dipartimenti delle Professioni 
Tecnico Sanitarie delle Aziende sanitarie regionali, 
sarà esaurito nel giro di pochi mesi, sempre che i 
candidati si presentino tutti.

Mentre l’Azienda, in questi anni, ha continuato ad 
aprire nuovi centri prelievo, con un aumento delle 
attività analitiche del 20%, il numero degli addenti 
nei laboratori è calato drasticamente, fino al punto 
che le ferie estive e il rispetto della normativa eu-
ropea sul giusto orario di lavoro rischiano seria-
mente di non essere garantite. 

Non resteremo impassibili di fronte alla distru-
zione di un pezzo fondamentale della sanità pub-
blica come quello rappresentato dai laboratori 
analisi, pronti ad adottare ogni forma di pro-
testa e mobilitazione per impedire questo en-
nesimo attacco ingiustificato al sistema sanitario 
pubblico regionale.

Per tutti. Tutti i giorni

L’ottuso blocco delle assunzioni di tecnici di laboratorio da parte 
dell’azienda rischia di negare il diritto alle ferie e ad avere un giu-

sto orario di lavoro a 300 lavoratori dei laboratori aziendali

Come FP CGIL chiediamo alla USL TC misure urgenti per garantire il 
diritto alla fruizione dei 18 giorni consecutivi di ferie nel periodo 
estivo, così come previsto dagli accordi sottoscritti a livello decentrato, 
e il rigoroso rispetto della normativa vigente sul “giusto orario di lavo-
ro” e ribadiamo di essere pronti a intraprendere ogni forma di azioni 

legali qualora questo non fosse garantito.  

I DIRITTI DEI TECNICI  
DI LABORATORI  
NON SI TOCCANO  

COSA CHIEDIAMO


